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1. PREMESSA 

 
Il Comune di Vicenza e la Regione Veneto in Conferenza di Servizi del 26/8/2010 PGN 56545 
hanno approvato il Piano di Assetto del Territorio di Vicenza, ratificato dalla Giunta regionale con 
provvedimento n. 2558 del 2/11/2010 è divenuto efficace il 15/12/2010. 
 
Il PAT individua le aree su cui attivare opere di riqualificazione e ne detta le azioni da attuare, 
l’articolo 25 delle NTA elenca gli ambiti dove procedere alla riconversione; in particolare per la 
zona del “Polo della Prevenzione” individua azioni dette di Interesse Pubblico Strategico (IPS) che 
prevedono l’innovazione radicale dell’attuale assetto localizzativo e/o funzionale di servizi e attività 
pubbliche o di interesse pubblico di rilevanza anche sovra comunale. 
  
Il 26/1/2011 è stata approvata in consiglio Comunale la così detta Variante Tecnica. Il comma 5 
art. 48 della LR 11/04 s.m.i. prevede che successivamente all’approvazione del PAT, il PRG 
vigente, per le parti compatibili con il PAT, assuma valore e l’efficacia di primo PI.  
 
Lo strumento dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 32 della legge regionale Veneto 29 
novembre 2001, n. 35, viene  richiesto, alla Regione Veneto, dal Comune di Vicenza in accordo 
con l’Azienda ULSS n. 6 Vicenza, per l’attuazione organica e coordinata di un programma di 
politica sociale e assistenziale funzionale alla città, che attraverso la regia congiunta della rete dei 
servizi sia in grado di garantire il raggiungimento di concreti risultati, l’acquisizione di nuove 
competenze e l’integrazione delle diverse attività. 
 
La realizzazione del programma richiede una variante del vigente strumento comunale di 
pianificazione urbanistica. 
 
 
2. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEI LUOGHI 

 
L’area di proprietà dell’ULSS n.6 è localizzata in zona Laghetto a Vicenza, a nord del territorio 
comunale con una superficie di circa 79.000 mq. 
Su tale area sono presenti edifici con una cubatura di 59.179 mc. e una superficie coperta di 
10.660 mq.  
 

L’area era in origine destinata alla 
costruzione di un ospedale 
psichiatrico, ma la riforma della 
psichiatria e quella sanitaria, intorno 
agli anni 1978/80, portarono al fermo 
del cantiere. 
 
L’area è adiacente alla SP 248 
“Marosticana”, strada che consente 
un facile accesso alla rete stradale 
provinciale, comunale e autostradale. 
L’ambito è caratterizzato da terreno 
pianeggiante con formazioni arbustive 
e alberi sparsi, il resto l’area si 
presenta a prato o terreno incolto 
libero.  
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foto n. 2 – gli edifici esistenti nella parte centrale 

foto n. 3 – l’area nella parte lungo la SP 248 Marosticana 

 
La proprietà ULSS si estende da est a 
ovest in forma rettangolare allungata, 
dove gli estremi sono definiti dalla 
strada provinciale a est, e dalla Strada 
Chiesa di Polegge roggia Maglio a 
ovest, a nord e sud l’area confina con 
campi coltivati.  
 
I fabbricati che insistono sulla 
proprietà sono ad uno e due piani 
fuori terra, composti da semplici 
moduli rettangolari disposti 
ortogonalmente tra loro in modo 
alternato, questa sequenza è 
spezzata nella parte centrale dalla 
presenza di alcuni fabbricati tipo 
capannone ad un piano. 
Gli unici edifici utilizzati, a scopi 
sociali, sono quelli alle estremità, tutto 
il rimanente patrimonio edilizio è in 
forte stato di abbandono e degrado. 
 

Catastalmente la proprietà dell’Unità 
Locale Socio-sanitaria n.6 è distinta 
alla Sez. Urbana foglio 68, mappali 
238-300. 

 
 
 
 
 
 
 

 
3. IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
 
A seguito di incontri tra il Comune di Vicenza, la Provincia, la Prefettura e l’ULSS n.6 Vicenza è 
emersa la necessità di individuare un’area finalizzata alla realizzazione del Polo della Prevenzione, 
una struttura in grado di ospitare la sede operativa della protezione civile con tutte le componenti 
facenti capo alla Prefettura, all’Amministrazione Provinciale e al Comune, la nuova sede del 
Comando dei Vigili del Fuoco, della Croce Rossa Italiana e dei servizi staccati dell’ULSS n. 6 
(SUEM, Dipartimento Prevenzione, Servizi Veterinari) 
La localizzazione prevista risulta compatibile con questo obiettivo in quanto quest’area risulta 
idonea dal punto di vista funzionale, morfologico-idrogeologico e viabilistico. 
Le aree non interessate dagli edifici risponderanno alle esigenze della pianificazione di 
emergenza, con l’intento di riesaminare l’attuale approccio, pianificatorio e organizzativo, alle 
situazioni di criticità e di pericolo collettivo, prevedendo la realizzazione di un’area attrezzata per 
attività ricreative, ma infrastrutturata per lo svolgimento delle operazioni di soccorso e di assistenza 
alla popolazione al verificarsi di condizioni di emergenza. 
L’intervento risponde ad un prioritario interesse pubblico in quanto la formazione di un Polo per la 
prevenzione consentirà di rispondere rapidamente ed efficacemente ad un ampio bacino d’utenza 
e farà assumere all’intervento valenza di livello regionale e sovra provinciale.  
Inoltre, il protocollo di intesa tra lo Stato (Presidenza Consiglio dei Ministri, Ministero Infrastrutture 
e Trasporti, Ministero Difesa, Ministero Economia e Finanza, ANAS) e il Comune di Vicenza, 
prevede la realizzazione della tangenziale Nord-Est il cui tracciato, così come ad oggi definito sulla 
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base di un accordo con la Provincia e gli altri Comuni interessati, lambirà l’area del Polo della 
Prevenzione prevedendo uno svincolo  sulla Marosticana in prossimità dell’accesso carraio.  
Attraverso la tangenziale Nord-Est sarà infatti possibile immettersi a ovest sulla SP 46 (e in futuro 
sulla variante di cui è in corso il procedimento per l’appalto) e da qui sulla A4 (casello Vicenza 
Ovest) e ad est sulla Valdastico (casello Vicenza Nord) e di nuovo sulla A4 (casello Vicenza Est). 
 
Una parte dell’area sarà oggetto di valorizzazione patrimoniale per consentire all’ULSS n. 6 di 
ricavare risorse per attuare la propria programmazione sanitaria. 
L’area verrà riqualificata mediante la demolizione degli attuali edifici e la realizzazione delle nuove 
strutture, la proposta progettuale prevede la ripartizione dell’area di proprietà ULSS in due 
comparti la parte vicina alla SP “Marosticana” è destinata alla valorizzazione mentre la rimante 
parte alle attività del Polo della Prevenzione. 
 
 
4. LE PREVISIONI URBANISTICHE  
 

Il Piano di Assetto del Territorio individua l’area 
ad azioni di Interesse Pubblico Strategico 
(IPS11) l’art. 25 delle NTA, al puto 11 recita: 
“rilocalizzazione e integrazione in un unico 
ambito, individuato in destra Astichello tra la 
frazione di Polegge e Laghetto, delle funzioni, 
strutture e attrezzature per la gestione della 
sicurezza e della prevenzione (protezione civile, 
SUEM, Croce Rossa, etc.) da realizzare anche 
mediante forme di perequazione e individuando 
eventuali destinazioni che possano risultare 
compatibili, complementari e di supporto allo 
svolgimento delle attività di prevenzione”.  
 
La Giunta della Regione del Veneto ha peraltro 
accolto in fase di controdeduzione alle 
osservazioni al P.T.R.C. l’osservazione del 
Comune di Vicenza finalizzata all’inserimento 
nella cartografia del piano della “Cittadella della 
prevenzione”. 
 
 
L’area è classificata dal PRG/PI come zona per 
attrezzature sanitarie e ospedaliere F6-S e 
genera nell’area agricola intorno una fascia di 
rispetto ospedaliero. Una porzione perimetrale 
della proprietà è classificata Zona per la Viabilità 
di progetto.  

 
 

L’area non è sottoposta a vincoli urbanistici. 
 
Gli estratti catastali, del PAT, del PRG/PI in 
variante con le relative legende si allegano alla 
fina della Variante Polo della Prevenzione Strada 
Marosticana. 

estratti del PAT e della Variante Tecnica. 
Scada adattata. 
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5. LA VARIANTE 
 
Con l’accordo, ai sensi dell’art. 32 della LR 35/2001, si propone la redazione di una variante 
urbanistica che consenta la realizzazione del Polo della Prevenzione, di un’area attrezzata per lo 
svolgimento delle operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione, al verificarsi di 
condizioni di emergenza e di un’area dove sono previste destinazioni di tipo privato in grado di 
interessare l’intervento di operatori economici pubblici e privati. 
 
L’intervento risponde a un prioritario interesse pubblico in quanto la formazione di un polo 
fortemente infrastrutturato, consentirà di rispondere rapidamente ed efficacemente ad un ampio 
bacino d’utenza, farà assumere all’intervento valenza di livello regionale e sovra provinciale.  
 
Visto che le attività suddette richiedono una superficie territoriale di circa 44.000 mq. la superficie 
residua sarà in parte oggetto di valorizzazione, per una porzione invece il PRG vigente prevede 
viabilità di progetto. 
 
Nella restante parte, di circa 32.000 mq, sarà possibile insediare strutture di carattere 
commerciale. 
 
La porzione destinata a viabilità verrà ceduta al Comune.  
 
Con l’accordo si propone una variante urbanistica per la riclassificazione dell’area da zona F6-S a 
zona F3-F quater e a Zona CA**/E. 
Si prevedono pertanto una modifica normativa agli artt. 31 e 46 delle NTA e una cartografica. Di 
seguito si riportano in corsivo le modifiche e integrazioni agli articoli di PRC/PI: 
 
COMPARAZIONE NORMATIVA 
 
NORMATIVA VIGENTE 
 
Art. 31 Zona per interventi di interesse generale a livello urbano ed extra-comunale (F)  
1. omissis 
2. omissis 
3. omissis 
4. Zona per attrezzature militari e per la protezione civile e l'ordine pubblico (F3) 

Sono destinate alle attrezzature militari e dei Carabinieri, della Pubblica Sicurezza, della 
Guardia di Finanza, dei Vigili del Fuoco ed alle attrezzature carcerarie, nonché della 
protezione civile. 
Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 
a) (F3-S) esistenti: 

- Uf = 1,00 mq/mq 
- Uf = 1,20 mq/mq qualora esse siano ubicate in lotti non confinanti con altre aree 

libere destinate ad interventi di interesse generale.  
Vengono in ogni caso confermate le attrezzature esistenti, per le quali è concesso un 
ampliamento massimo del 20% della Su esistente, anche se vengono superati gli indici di 
cui sopra; 

b) (F3-F) progetto: 
- Uf = 0,80 mq/mq 
- If = 3,00 mc/mq 
- H = 15,00 ml 
- Parcheggi = 0,10 Su 

c) (F3-F bis) zona Laghetto: 
- si attua tramite PUA  
- Ut = 0,10 mq/mq 
- H = 12,00 ml 
- Parcheggi = 0,20 Su 
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La progettazione del PUA sopra citato dovrà essere integrata con la progettazione del PP 
10 e, se lo stesso è già stato completato, con l’edificato esistente. 

d) (F3-F ter) zona a servizio della Caserma Ederle: 
- Uf = 0,005 mq/mq 
- H = 3,5 ml 
Sono destinate al fabbisogno di parcheggi d'interscambio a livello urbano per esigenze 
militari della Caserma Ederle. 
In tali zone possono essere previsti parcheggi a raso e attrezzature correlate. 
La progettazione dell'area dovrà rispettare le norme generali prescritte dalla specifica 
Valutazione di compatibilità idraulica, al fine di non alterare la capacità d'invaso rispetto 
alla situazione attuale. 
Il progetto esecutivo dovrà essere sottoposto all'esame del Genio Civile e del Consorzio 
di Bonifica, accettando le eventuali prescizioni e/o modifiche che potrebbero essere dagli 
stessi impartite. 
Dovrà essere rispettato quanto previsto dal Piano di assetto Idrogeologico (PAI), 
relativamente alla specifica normativa per le zone P1. 
Preventivamente all'intervento, dovrà essere redatto, in accordo con il Comune di 
Vicenza e con il Comune di Torri di Quartesolo, uno studio relativo alla riorganizzazione 
viaria del contesto interessato dalle stesse attrezzature militari. 
Per le opere edilizie soggette a sanatoria edilizia (recinzione metallica con basamenti in 
calcestruzzo e piazzale di manovra automezzi), vanno rispettate le normative vigenti in 
materia di condono edilizio. 
Si prescrive inoltre che: 
- venga garantito, con idonea pavimentazione, il drenaggio delle acque superficiali; 
- venga previsto uno studio di riqualificazione ambientale dell'area in oggetto, mediante 

mitigazione delle opere ivi previste con la piantumazione di essenze arboree ed 
arbustive autoctone. 

5. omissis 
6. omissis 
7. omissis 
8. omissis 
9. omissis 
10. omissis 
11. omissis 
12. omissis 
13. omissis 
14. omissis 
15. omissis 
16. omissis 
17. omissis 
18. omissis 
19. omissis 
20. omissis 
 
 
Art. 46  Zona commerciale e annonaria (CA e CA*) 
1. Tipologia d'intervento 

a) Zone commerciali - annonarie esistenti e di completamento (CA/C) 
Il PRG si attua mediante IED. 

b) Zone commerciali - annonarie di espansione (CA/E e CA*/E) 
Il PRG si attua mediante PUA. 
Al fine del calcolo degli standards in sede di PUA è ammessa la dotazione prevista per gli 
insediamenti a carattere industriale o ad essa assimilabili calcolata ai sensi dell'articolo 9; 
qualora in sede di progetto edilizio fosse previsto l'insediamento di attività commerciali e 
direzionali, la quota di spazi pubblici calcolata ai sensi dei dell'articolo 9, in eccedenza a 
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quelli già previsti in sede di PUA, va reperita all'interno della superficie fondiaria oggetto 
d'intervento. 

 Con riferimento alle destinazioni specifiche previste nell’articolo 44, punto 3, sono da 
considerarsi insediamenti di carattere commerciale e direzionale le attività commerciali 
all'ingrosso e al minuto per la sola superficie di vendita, i negozi e gli uffici. 
Per la zona CA*/E collocata lungo la strada statale 11, in sede di PUA l’Amministrazione 
Comunale ha la facoltà di richiedere, all’esterno dell’ambito del piano, opere aggiuntive di 
riqualificazione della Strada Statale 11 e infrastrutturali necessarie per l’intera zona. 
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di richiedere la monetizzazione delle 
opere sopra indicate. 
 

2. Parametri urbanistici 
a) Zona commerciale e annonaria esistente e di completamento (CA/C) 

- Uf = 1,00 mq/mq 
- Sc = 60% della superficie del lotto 
- H = 15,00 ml con un massimo di 3 piani fuori terra con esclusione dei volumi tecnici. 

b) Zona commerciale e annonaria soggetta a piano esecutivo confermato (CA/PEC) 
Riguardano le zone nelle quali è già stato adottato od approvato uno strumento 
urbanistico di attuazione, secondo le norme del PRG approvato con DPR 19 dicembre 
1958, e sue successive varianti. 
Per la zona commerciale e annonaria indicata con la sigla PEC sono confermate le 
previsioni del PRG approvato con DPR 19 dicembre 1958 e sono consentiti IED.  
In caso di discordanza marginale tra la perimetrazione di zona indicata nella tavola di 
PRG e quella del PEC prevale la perimetrazione indicata in quest'ultimo. 

c) Zona commerciale e annonaria di espansione (CA/E e CA*/E) 
- Ut = 0,80 mq/mq 
- Sc = 50% della superficie territoriale 
- H = 15,00 ml con un massimo di 3 piani fuori terra con esclusione dei volumi tecnici. 

3. omissis 

4. omissis 

… 

 
NORMATIVA DI VARIANTE 

 
Art. 31 Zona per interventi di interesse generale a livello urbano ed extra-comunale (F) 
 
1. omissis 
2. omissis 
3. omissis 
4. Zona per attrezzature militari e per la protezione civile e l’ordine pubblico (F3) 

Sono destinate alle attrezzature militari e dei Carabinieri, della Pubblica Sicurezza, della 
Guardia di Finanza, dei Vigili del Fuoco ed alle attrezzature carcerarie, nonché alla 
Protezione civile. 
Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 
a) omissis 
b) omissis 
c) omissis 
d) omissis 
e) “(Zona F3-F quater) Polo della Prevenzione 

E’ destinata alle seguenti attrezzature: Polo della Prevenzione, aree attrezzate per 
attività ricreative e per lo svolgimento delle operazioni di soccorso e di assistenza 
alla popolazione.   
Le caratteristiche del progetto in termini di dimensionamento saranno definite in 
sede di redazione del progetto dell’opera pubblica.” 
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5. omissis 
6. omissis 
7. omissis 
8. omissis 
9. omissis 
10. omissis 
11. omissis 
12. omissis 
13. omissis 
14. omissis 
15. omissis 
16. omissis 
17. omissis 
18. omissis 
19. omissis 
20. omissis 
 

 
Art. 46 Zona commerciale e annonaria (CA, CA* e CA**) 

 
1. Tipologia di intervento 

a) omissis 
b) Zone commerciali- annonarie di espansione (CA/E, CA*/E e CA**/E) 

Il PRG si attua mediante PUA. 
Al fine del calcolo degli standards in sede di PUA è ammessa la dotazione prevista per 
gli insediamenti a carattere industriale o ad essa assimilabili calcolata ai sensi 
dell'articolo 9; qualora in sede di progetto edilizio fosse previsto l'insediamento di 
attività commerciali e direzionali, la quota di spazi pubblici calcolata ai sensi dei 
dell'articolo 9, in eccedenza a quelli già previsti in sede di PUA, va reperita all'interno 
della superficie fondiaria oggetto d'intervento. 
 Con riferimento alle destinazioni specifiche previste nell’articolo 44, punto 3, sono da 
considerarsi insediamenti di carattere commerciale e direzionale le attività commerciali 
all'ingrosso e al minuto per la sola superficie di vendita, i negozi e gli uffici. 
Per la zona CA*/E collocata lungo la strada statale 11, in sede di PUA 
l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di richiedere, all’esterno dell’ambito del 
piano, opere aggiuntive di riqualificazione della Strada Statale 11 e infrastrutturali 
necessarie per l’intera zona. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di 
richiedere la monetizzazione delle opere sopra indicate. 
“Per la zona CA**/E collocata lungo la strada Marosticana, sono ammesse oltre 
alle destinazioni di cui al presente articolo anche le destinazioni direzionale e 
artigianato di servizio.” 

 
2. Parametri urbanistici 

a) omissis 
b) omissis 
c) omissis 
d) “ Zona CA**E  

− Ut = 0,35 mq/mq 
− Sc = 40% della superficie territoriale 
− H = 7,50 ml con esclusione dei volumi tecnici.” 
 

3. omissis 

4. omissis 

… 
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Si riporta di seguito l’estratto della tavola nord del piano Regolatore Generale con le variazioni 
della destinazione di zona, attribuendo alla porzione ovest la classificazione F3 quater e alla parte 
est quella CA**/E. 
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1. PREMESSA 
 

Il Comune di Vicenza e la Regione Veneto in Conferenza di Servizi del 26/8/2010 PGN 56545 
hanno approvato il Piano di Assetto del Territorio di Vicenza, ratificato dalla Giunta regionale con 
provvedimento n. 2558 del 2/11/2010 è divenuto efficace il 15/12/2010. 
 
Il PAT individua le aree su cui attivare le principali opere di riqualificazione e riconversione 
dettando le azioni da attuare, l’articolo 25 delle NTA elenca gli ambiti dove procedere in tal senso; 
in particolare per la zona di San Felice individua quale Ambito di interesse pubblico strategico tra 
quelle costituenti la “Spina Ovest”, un’anelata di aree, oggi dismesse o funzionalmente inattuali, 
che idealmente collegate a partire dalla stazione FS fino e nord ovest verso viale Trento, in una 
visione globale di riqualificazione fungeranno da motore di spinta di miglioramento urbano e 
funzionale. 
  
Il 26/1/2011 è stata approvata in consiglio Comunale la così detta Variante Tecnica. Il comma 5 
art. 48 della LR 11/04 s.m.i. prevede che successivamente all’approvazione del PAT, il PRG 
vigente, per le parti compatibili con il PAT, assuma valore e l’efficacia di primo PI.  
 
Lo strumento dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 32 della Legge Regionale del Veneto 29 
novembre 2001, n. 35, viene  richiesto, alla Regione Veneto, dal Comune di Vicenza in accordo 
con l’Azienda ULSS 6 di Vicenza, per l’attuazione organica e coordinata di un programma di 
politica sociale e assistenziale funzionale alla città, che attraverso la regia congiunta della rete dei 
servizi sia in grado di garantire il raggiungimento di concreti risultati, l’acquisizione di nuove 
competenze e l’integrazione delle diverse attività. 
 
La realizzazione del programma richiede una variante del vigente strumento comunale di 
pianificazione urbanistica. 
 
 
2. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEI LUOGHI 

Si tratta di una vasta area di circa 
39.000 mq in prossimità del centro 
storico di Vicenza, ex ospedale 
psichiatrico, oggi destinato a finalità 
socio-sanitarie come: comunità 
terapeutiche, servizio psicogeriatrico e 
consultorio. 
 
La variante interessa una porzione dei 
fabbricati posti a sud di Corso San 
felice e Fortunato, racchiusa tra la 
Basilica di San Felice, la proprietà 
Marchetto ex ditta Domenichelli, la 
linea ferroviaria Milano – Venezia e gli 
edifici per l’istruzione secondaria della 
Provincia di Vicenza. 

Gli edifici hanno caratteristiche architettoniche diverse, la palazzina che si attesta su Corso Santi 
Felice e Fortunato di tre piani fuori terra e sottotetto, ha qualche caratteristica architettonica di 
pregio, a mano a mano che si scende verso sud i fabbricati diminuiscono di altezza e di qualità 
architettonica/costruttiva, i padiglioni all’estremità sud sono ad un piano, a base rettangolare 
allungata a volte modulati ad H o L così da creare corti e spazi “protetti”. 
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Nel complesso l’ambito e caratterizzato dalla parte costruita intervallata da grandi spazi aperti a 
giardino o prato con essenze arboree anche di una certa dimensione, l’area è attraversata 
longitudinalmente da una strada bianca di accesso e smistamento alle varie struttura, sono 
presenti inoltre viottoli e percorsi pedonali di attraversamento. 
 
Catastalmente la proprietà dell’ULSS n. 6 oggetto di variante e individuata alla sezione Urbana; 
foglio 46; mappali 187, 1357, 1447 e 229 parte. 
 
 
3. IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
 
L’ambito interessato dall’accordo ha una superficie territoriale di mq. 39.000 circa. 
Con l’ accordo si propongono due comparti.  
Nel comparto nord è  prevista la realizzazione di strutture di interesse pubblico finalizzate alla 
riqualificazione, razionalizzazione e potenziamento dei servizi sociosanitari dell’ULSS e del 
Comune.  
Detto potenziamento dei servizi dovrà pertanto nel rispetto delle aree verdi di pregio esistenti e 
dovrà inoltre garantire il collegamento ciclo-pedonale dall’asse viario all’area sud limitrofa nella 
previsione di una sua futura riqualificazione. 
 
L’area individuata come comparto sud verrà liberata dal vincolo di archeologia industriale previsto 
dal PRG e utilizzata per interventi di valorizzazione del patrimonio pubblico, per ricavare risorse da 
utilizzare da parte dell’ULSS. In questo comparto andranno reperite le opere di urbanizzazione 
primaria funzionali alle nuove destinazioni. 
La rimanente parte, a est del comparto sud, di circa 5.000 mq., anch’essa liberata dal vincolo di 
archeologia industriale previsto dal PRG, verrà ceduta al Comune quale superficie da destinare a 

opere di urbanizzazione 
secondaria.  
In quest’area il Comune 
procederà alla realizzazione di 
una struttura di pubblico 
interesse che ospiterà attività di 
carattere ricreativo, culturale, 
formativo, ecc. per costituire un 
centro culturale orientato in 
particolare ai giovani e alla 
promozione della cultura 
contemporanea.  
In ciascuno dei due comparti i 
progetti edilizi e delle opere di 
urbanizzazione saranno 
preceduti da un piano di 
comparto per integrare le 
urbanizzazioni e i programmi 
edilizi.  
Gli interventi di valorizzazione e 
costruzione dovranno mirare 
alla qualità architettonica e la 
qualità costruttiva e tecnologica 
per ottenere un basso impatto 
ambientale e massimizzare il 
risparmio energetico. 
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4. LE PREVISIONI URBANISTICHE E IL VINCOLO ARCHEOLOGICO ex art. 6 D.Lgs. 
42/2004 

 
Nel 1995 con delibera consigliare 
n.82 veniva modificato il 
perimetro del Piano 
Particolareggiato n.5 
“Ferrotramvie” includendo le aree 
dell’ULSS 6 relative all’ex Istituto 
psichiatrico e sue pertinenze. La 
variante fu approvata dalla Giunta 
Regionale nel maggio del 2008 
(del. N. 1649) che con modifiche 
d’ufficio ravvisava le 
caratteristiche di archeologia 
industriale, ex art. 9 punto 6 LR 
61/85, consentendo interventi 
edilizi fino alla ristrutturazione 
interna ed imponendo la 

conservazione delle fonometrie e dei particolari architettonici. 
 
Il Piano di Assetto del Territorio include l’area nelle azioni di Interesse Pubblico Strategico della 
“Spalla Ovest”, per la quale pur non attribuendo un identificativo numerico all’art. 25 delle NTA, 
prevede che  per la loro particolare rilevanza e per al loro dislocazione nel tessuto urbano 
consolidato, sono state individuate e definite per svolgere espressamente la funzione di “motore” 
della riqualificazione urbana. Il progetto della “Spalla Ovest” persegue alcuni obiettivi quali la 
modernizzazione dei servizi pubblici e di pubblico interesse, riconnessione delle relazioni tra le 
parti di città ecc.  
 

 
Estratto del PAT. Scala adattata 
 
Il PRG/PI vigente classifica l’area a Piano Particolareggiato n. 5 con sovrapposto un “Ambito di 
archeologia industriale” e la fascia del cono di volo (D.M. 120/1977). 
 
 

L’art. 42 Piani Particolareggiati (P.P.) del PRG vigente detta le seguenti disposizioni: 

“P.P.5 (SS. Felice e Fortunato): Volume fabbricabile complessivo 347.680mc; 
• H max degli edifici = ml 22 escluse le strutture pubbliche. 
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• All’interno di tale cubatura verranno reperiti i volumi necessari per attrezzature pubbliche 
(Università, sede delle Poste e Centro intermodale). 

• La restante volumetria viene suddivisa in percentuale del 70% con destinazione d’uso 
residenziale e 30% con destinazione d’uso commerciale e direzionale. 

• S = all’interno del parametro S saranno reperiti gli standard afferenti alle destinazioni 
residenziali, direzionali - commerciali, e quelli a supporto degli insediamenti pubblici 
sopracitati. 
Per il complesso edilizio ex Istituto Psichiatrico e le sue pertinenze (riclassificato “ambito di 
archeologia industriale” e delimitato con colore rosso nel P.R.G. - intero territorio comunale - 
scala 1:5000) sono consentiti interventi edilizi fino alla ristrutturazione interna. 
Sono altresì da conservare le partiture forometriche esistenti e i particolari architettonici; 
eventuali, limitate modifiche ai prospetti esistenti sono consentite previo uno studio esteso a 
tutto il prospetto interessato e tali comunque da non alterare la partitura originaria. 
Per l’edificio di valore storico documentale (indicato con asterisco rosso nel P.R.G. - Intero 
Territorio Comunale - scala 1:5000) prospiciente Via Legione Antonini sono consentiti 
interventi edilizi fino alla ristrutturazione interna senza alterazione delle partiture forometriche 
e dei particolari architettonici originari della facciata principale lungo Corso S. Felice; per le 
altre facciate eventuali nuovi interventi non dovranno alterare gli elementi originari.” 

 
Gli estratti catastali, del PAT, della Variante al PRG/PI con le relative legende e la scheda grafica 
delle NTA si allegano alla fine della “Variante Urbanistica Area San Felice”. 
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L’area è inoltre interessata dal Vincolo Archeologico ex art. 6 D.Lgs. 42/2004 (alto rischio 
archeologico), per la quale si applicano le disposizioni della legislazione vigente in merito al 
rinvenimento di beni culturali mobili e immobili soggetti al Codice dei Beni culturali e del paesaggio. 
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5. LA VARIANTE 
 
Con l’accordo, ai sensi dell’art. 32 della LR 35/01, si propone una variante urbanistica per la 
riclassificazione dell’area da zona P.P. 5 (SS. Felice e Fortunato) a zona F6-S quater – Zona per 
attrezzature sanitarie e di interesse collettivo in zona SS.Felice e Fortunato. Lo stralcio dell’area di 
proprietà ULSS dall’ambito del Piano Particolareggiato 5 comporta la revisione delle disposizioni 
dell’art. 41 per l’area classificata P.P.5.  
Con la presente variante si propone l’eliminazione de “Ambito di archeologia industriale” come 
indicato da PRG/PI. 
La variante urbanistica si comporrà di una modifica normativa all’art. 31 delle NTA, e una modifica 
cartografica alla tavola centro del PRG vigente. 
 
 COMPARAZIONE NORMATIVA 
 
 NORMATIVA VIGENTE 
 
Art. 31 Zona per interventi di interesse generale a livello urbano ed extra-comunale (F)  
1. omissis 
2. omissis 
3. omissis 
4. omissis 
5. omissis 
6. omissis 
7. Zona per attrezzature sanitarie ed ospedaliere (F6) 

Sono destinate ad ospedali, cliniche ed altre unità sanitarie territoriali. 
Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 
a) (F6-S) esistenti: 

- Uf = 1,00 mq/mq 
- Uf = 1,20 mq/mq qualora esse siano ubicate in lotti non confinanti con altre aree 

libere destinate ad interventi di interesse generale.  
Vengono in ogni caso confermate le attrezzature esistenti, per le quali è concesso un 
ampliamento massimo del 20% della Su esistente, anche se vengono superati gli indici di 
cui sopra; 

b)  (F6-S bis) "Casa Famiglia Speranza in località Via Nicolosi 32"  
- Uf = 0,20 mq/mq 
- H = 9,00 ml 
- Parcheggi = 0,20 Su 
È ammessa la costruzione sul confine di zona nel caso in cui l’area ricadente nella zona 
contigua sia dello stesso proprietario. 

c) (F6-S ter) ex Colonia Bedin-Aldighieri in località Gogna. 
- Uf = 0,25 mq/mq 
- It = 0,90 mc/mq 
- H = 16,80 ml inclusi i vani tecnici 
- Parcheggi = 0,40 Su  
Dovrà essere ridotto l’impatto visivo da valle, attraverso interventi di mitigazione quali 
piantumazione di specie arboree autoctone ed eventuali recinzioni dovranno essere 
realizzate con materiali idonei al contesto ambientale del sito. 

d) (F6-F) progetto: 
- Uf = 0,80 mq/mq 
- If = 3,00 mc/mq 
- H = 24,00 ml 
- Parcheggi = 0,40 Su 

e) (F6-F bis) area sita in viale Cricoli: 
- Uf = 0,60 mq/mq 
- H = 12,00 ml; 
- Parcheggi = 0,40 Su 
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- il terreno sia organizzato in terrazzamenti, con dislivello relativo  dell’ordine di 1 ml, 
fino al raccordo con la giacitura naturale del  terreno verso l’Astichello; 

- l’edificio più prossimo all’Astichello emerga da un terreno la cui quota non sia 
superiore a 35,00 ml; 

- la fronte dei corpi di fabbrica emergenti dal terreno non sia superiore ai 90 ml (rif. alla 
barchessa di Villa Cricoli); 

- i corpi di fabbrica più prossimi all’Astichello rispettino il limite (arretramento delle nuove 
costruzioni) all’edificazione riportato negli elaborati allineandosi o eventualmente 
arretrandosi rispetto ad esso, rispetto a tale linea saranno ammessi avancorpi di un 
solo piano fuori terra; 

- è prescritto l’impianto di un importante equipaggiamento arboreo che dovrà 
interessare sia il terreno di pertinenza diretta della struttura sanitaria, sia l’arco di 
terreno che va da essa al depuratore comunale. L’area interessata è indicata negli 
elaborati  del Progetto Speciale Astichello; 

- l’edificazione è subordinata alla stipula di una convenzione con il Comune, che 
comprende integralmente anche l’area delimitata da: strada statale n. 248 
Marosticana, Viale Cricoli, Fiume Astichello, impianto di depurazione comunale, area 
artigianale di  completamento lungo Via O. da Pordenone. Tale convenzione dovrà 
prevedere anche il progetto esecutivo della sistemazione  dei terreni e le 
caratteristiche specifiche dell’impianto arboreo indicato per tale area dal “progetto 
speciale Astichello”. Si  richiamano, peraltro, tutte le indicazioni vegetazionali 
contenute nella normativa del suddetto progetto speciale. 

f) (F6-F quater) comunità alloggio per disabili in località Bertesina: 
- Uf = 0,30 mq/mq 
- All’interno di tale indice è ammessa la costruzione di un magazzino connesso alla 

destinazione principale, nonché di un’abitazione con Su massima di 200 mq per il 
personale addetto alla sorveglianza. 

- H = 7,50 ml 
- Parcheggi = 0,40 Su 
- In sede di progettazione edilizia dovranno essere rispettate le indicazioni in tema di 

Valutazione di Compatibilità Idraulica ai sensi della LR n. 267/1998 e successive 
modifiche e integrazioni. 

8. omissis 
9. omissis 
10. omissis 
11. omissis 
12. omissis 
13. omissis 
14. omissis 
15. omissis 
16. omissis 
17. omissis 
18. omissis 
19. omissis 
20. omissis 
 
 

NORMATIVA DI VARIANTE 
 

Art. 31 Zona per interventi di interesse generale a livello urbano ed extra-comunale (F) 
 
1. omissis 
2. omissis 
3. omissis 
4. omissis 
5. omissis 
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6. omissis 
7. Zona per attrezzature sanitarie ed ospedaliere (F6) 

Sono destinate ad ospedali, cliniche ed altre unità sanitarie territoriali. 
Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 
a) omissis 
b) omissis 
c) omissis 
d) “Zona F6-S quater - Zona per attrezzature sanitarie e di interesse collettivo in zona 

SS. Felice e Fortunato 
 Il PRG si attua secondo la “SCHEDA GRAFICA AREA F6-S quater - Zona per 

attrezzature sanitarie e di interesse collettivo in zona SS. Felice e Fortunato”, 
parte integrante del presente articolo e nel rispetto delle seguenti disposizioni. 

 
 Comparto nord (Complesso Edilizio ex Istituto Psichiatrico): 

− If = 2.5 mc/mq 
 E’ destinato ad attrezzature sociosanitarie. 
 La progettazione edilizia dovrà essere preceduta da un piano di comparto per la 

definizione degli assetti edilizi, delle aree scoperte e delle relative urbanizzazioni. 
 Gli interventi dovranno essere finalizzati alla riqualificazione, razionalizzazione e 

potenziamento dei servizi sociosanitari dell’ULSS. 
 Sugli edifici esistenti sono consentiti interventi edilizi fino alla ristrutturazione 

interna. Sono altresì da conservare le partiture forometriche esistenti e i 
particolari architettonici; eventuali, limitate modifiche ai prospetti esistenti sono 
consentite previo uno studio esteso a tutto il prospetto interessato e tali 
comunque da non alterare la partitura originaria.  

 La realizzazione di nuovi edifici dovrà essere attuata nel rispetto dell’insediamento 
esistente. Non dovranno essere superate le altezze degli edifici esistenti. 

 La loro progettazione dovrà comunque essere sviluppata perseguendo il minore 
impatto urbanistico ed edilizio. 

 Particolare cura dovrà essere posta alla progettazione ecosostenibile e 
all’adozione di tecniche costruttive, tecnologiche e materiali che riducano il 
fabbisogno energetico. 

 I progetti delle costruzioni e delle opere accessorie e complementari dovranno 
determinare, mediante un’adeguata dislocazione delle volumetrie e delle relative 
finiture esterne, il corretto inserimento nel comparto. Tale inserimento dovrà 
pertanto avvenire nel rispetto delle aree verdi di pregio esistenti.  

 Particolare attenzione dovrà essere posta nella sistemazione delle aree verdi che 
dovranno essere costituite prevalentemente da essenze arboree autoctone. 

 Dovranno essere ridotte al minimo le superfici impermeabilizzate all’interno 
dell’area, per gli spazi a parcheggio sarà necessario l’utilizzo di materiali drenanti. 

 
 Comparto sud: 

− If = 2.5 mc/mq 
 H = altezza massima = ml 12,50 
 La progettazione edilizia dovrà essere preceduta da un piano di comparto per la 

definizione degli assetti edilizi e delle aree scoperte e delle relative urbanizzazioni. 
 Sono consentite le seguenti destinazioni: residenziali, direzionali, commercio al 

dettaglio, artigianato di servizio, ristoranti, bar, locali per il ritrovo e lo svago, 
attrezzature ricettive. 

 In aggiunta alle volumetrie derivanti dall’applicazione dell’indice di cui sopra sono 
consentite le seguenti attrezzature: culturali, associative, ricreative e per la 
ristorazione per costituire un centro culturale.  

 Le caratteristiche del progetto in termini di dimensionamento saranno definite 
mediante l’approvazione del progetto dell’opera pubblica.”  

e) omissis 
f) omissis 
g) omissis 
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1. PREMESSA 
 

Il Comune di Vicenza e la Regione Veneto in Conferenza di Servizi del 26/8/2010 PGN 56545 
hanno approvato il Piano di Assetto del Territorio di Vicenza, ratificato dalla Giunta regionale con 
provvedimento n. 2558 del 2/11/2010 è divenuto efficace il 15/12/2010. 
 
Il 26/1/2011 è stata approvata in consiglio Comunale la così detta Variante Tecnica. Il comma 5 
art. 48 della LR 11/04 s.m.i. prevede che successivamente all’approvazione del PAT, il PRG 
vigente, per le parti compatibili con il PAT, assuma valore e l’efficacia di primo PI.  
 
Lo strumento dell’accordo di programma ai sensi dell’art. 32 della Legge Regionale del Veneto 29 
novembre 2001, n. 35, viene  richiesto, alla Regione Veneto, dal Comune di Vicenza in accordo 
con l’Azienda ULSS 6 di Vicenza, per l’attuazione organica e coordinata di un programma di 
politica sociale e assistenziale funzionale alla città, che attraverso la regia congiunta della rete dei 
servizi sia in grado di garantire il raggiungimento di concreti risultati, l’acquisizione di nuove 
competenze e l’integrazione delle diverse attività. 
 
La realizzazione del programma richiede una variante del vigente strumento comunale di 
pianificazione urbanistica del centro storico. 
 
 
2. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEI LUOGHI 
 
Si tratta di due edifici ubicati in centro storico. L’immobile sito in via IV Novembre oggi è destinato 
alla sede del Dipartimento Prevenzione; l’immobile in Contrà Mure Santa Lucia oggi è destinato 
alla sede della Struttura Polispecialistica Territoriale – Poliambulatorio. 
 

L’edificio di via IV Novembre, è stato 
dichiarato di interesse culturale ed è 
sottoposto alla disposizioni di cui alla 
parte seconda, titolo I, D.lgs. 42/04. 
Fu edificato tra il 1934-36, destinato 
fin dalle sue origini a scopi sanitari, 
l’autorizzazione a costruire, infatti, 
era richiesta per ambulatori e uffici 
delle Casse Mutue e Sindacati 
dell’Industria, divenuto 
successivamente Istituto Nazionale 
Assicurazione dalle Malattie (INAM). 
 
Il prospetto sulla via principale ha 
una presenza imponente, che 
contrasta con la tipologia semplice 
degli edifici vicini, si caratterizza 
infatti per un alto basamento e alti 
pilastri che arrivano fino al secondo 
piano a scandire gli ingressi 
all’edificio, quelli ai lati con due 
pilastri mentre quello principale 
centrale con quattro. 
 

Il fabbricato è stato interessato da una sopraelevazione successiva che si distingue per l’altezza e 
le fonometrie più piccole e in numero inferiore rispetto ai tre piani sottostanti. 
 
La seconda palazzina su Contrà Mure Santa Lucia ha caratteristiche architettoniche molto più 
semplici, la porzione più bassa è di due piani con sottotetto a cui sul retro si aggiunge la porzioni a 
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quattro piani che si affaccia su uno 
spazio asfaltato adibito a parcheggio 
ed in parte occupato da vani tecnici. 
 
L’ambito oggetto di variante ricade 
all’interno del Centro Storico che è 
classificato a rischio archeologico, ai 
sensi del D.Lgs. n.42/04. 
Dati catastali: Sez. Urbana; foglio 6, 
mappali 171-399. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3. IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
 

L’ULSS intende trasferire il Dipartimento 
Prevenzione presso il Polo della Prevenzione in 
località Laghetto, e la Struttura Polispecialistica 
Territoriale – Poliambulatorio presso il 
complesso dell’ex Seminario; pertanto prevede 
la dismissione delle attività presenti lasciando 
liberi gli edifici per un importante progetto di 
riqualificazione urbanistica. 
 
Con l’accordo si propone la modifica del  PRG 
vigente per prevedere la possibilità di 
ristrutturazione degli immobili per consentire 
l’insediamento al piano terra di attività 
commerciali al dettaglio, pubblici esercizi e 
artigianato di servizio, di attività direzionali e 
residenze al piano primo, e residenze ai piani 
superiori.  
 
L’intervento sarà assoggettato alle disposizioni 
urbanistiche vigenti in materia di riqualificazione 
urbanistica. 
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4. LE PREVISIONI URBANISTICHE  
 
Il PRC/PI vigente classifica l’area in cui ricadono gli edifici in zona RSA1 – Centro Storico e 
pertanto sono soggetti alle previsioni e prescrizioni del Piano Particolareggiato del Centro Storico 
detto Piano Coppa.  
La  Tav. A’-1 individua  i due edifici con destinazione Attrezzatura Pubblica “INAM”. 
La Tav. 6B classifica l’edificio sul mappale 171 come edificio ambientale non in contrasto con 
l’ambiente (edificio del Sec. XX), mentre quello sul mappale 399 è classificato in contrasto con 
l’ambiente. 
  
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
Il PAT, adottato con deliberazione di 
C.C. n.  84  dell’11.12.2009 e 
approvato con Conferenza di Servizi in 
data 26.08.2010, classifica l’edificio sul 
mappale 399 come Edificio 
novecentesco individuato dal PTRC e 
pertanto soggetto alle prescrizioni  
degli artt. 9 e 10 delle N.T.A.   
L’ambito di variante è in Centro Storico 
pertanto le disposizioni di dettaglio 
sono quelle del Piano Coppa. 
 
L’intervento è inoltre soggetto alle 
disposizioni di cui all’art. 54 - 
Perequazione urbanistica. 
 

 
 

L’individuazione catastale, il PAT e la 
relativa legenda sono allegati alla fine 
della presente Variante Urbanistica “ 
Immobili Ex INAM”. 
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5. I VINCOLI 
 
Le aree interessate dalla proposta di accordo, sono soggette alle disposizioni del Vincolo culturale 
e del Rischio archeologico e quindi soggette ai Decreti di vincolo e al D.Lgs 42/04. 
 
 VINCOLO INTERESSE CULTURALE 
 
Con Decreto del Ministero per i Beni e le Attività Culturali – Direzione regionale per i Beni culturali 
e Paesaggistici del Veneto, dell’8 febbraio 2010, è stata accertata la sussistenza dell’interesse 
culturale, art. 12 del D.Lgs 42/04, dell’immobile di cui al mapp. 399 fg.6, di proprietà dell’ULSS 6, 
relativo al Dipartimento di Prevenzione. 
 
Nella relazione storico-artistica allegata l’interesse culturale è dato in quanto costituisce una 
pregevole e originale testimonianza di architettura novecentesca che coniuga sapientemente le 
reminescenze classicheggianti proprie della formazione accademica del progettista, ed imperanti 
nell’architettura aulica e celebrativa del ventennio, ai nuovi linguaggi delle avanguardie 
razionaliste.  
Il progettista incaricato fu l’architetto Gildo Valconi che collaborò con l’ingegnere Umberto 
Saccardo, nella stessa relazione allegata al vincolo lo definisce come una singolare figura di 
progettista per quel periodo, frequentò colleghi di un certo rilievo nel panorama artistico di allora e 
partecipò a concorsi e partecipò alla prima esposizione d’arte a Milano. 
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Per quanto riguarda il Vincolo del rischio archeologico si allega la planimetria che ne riporta i 
perimetri. 

 

 
 
6. LA VARIANTE 
 
Con l’accordo, ai sensi dell’art. 32 della LR 35/01, si propone una variante urbanistica al Piano 
Particolareggiato del Centro Storico aggiungendo una scheda progettuale al fascicolo “Piani norma 
e schede” di cui all’art. 35 punto 2 delle NTA.  
 
Di seguito si riporta la scheda di variante. 
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1. PREMESSA 

 
Il Comune di Vicenza e la Regione Veneto in Conferenza di Servizi del 26/8/2010 hanno approvato 
il Piano di Assetto del Territorio di Vicenza, ratificato dalla Giunta regionale con provvedimento n. 
2558 del 2/11/2010, divenuto efficace il 15/12/2010. 
 
Il PAT individua le aree su cui attivare opere di riqualificazione e ne detta le azioni da attuare, 
l’articolo 25 delle NTA elenca gli ambiti dove procedere alla riconversione; in particolare per la 
zona “dell’Ospedale e Seminario Nuovo” individua azioni dette di Interesse Pubblico Strategico 
(IPS) che prevedono il potenziamento dell’Ospedale Civile mediante l’utilizzazione degli immobili 
del Seminario con la riorganizzazione del sistema dell’accessibilità. 
  
Il 26/1/2011 è stata approvata in consiglio Comunale la così detta Variante Tecnica. Il comma 5 
art. 48 della LR 11/04 s.m.i. prevede che successivamente all’approvazione del PAT, il PRG 
vigente, per le parti compatibili con il PAT, assuma valore e l’efficacia di primo PI.  
 
Lo strumento dell’Accordo di Programma ai sensi dell’art. 32 della Legge Regionale del Veneto 29 
novembre 2001, n. 35, viene  richiesto, alla Regione Veneto, dal Comune di Vicenza in accordo 
con l’Azienda ULSS 6 di Vicenza, per l’attuazione organica e coordinata di un programma di 
politica sociale e assistenziale funzionale alla città, che attraverso la regia congiunta della rete dei 
servizi sia in grado di garantire il raggiungimento di concreti risultati, l’acquisizione di nuove 
competenze e l’integrazione delle diverse attività. 
 
La realizzazione del programma richiede una variante del vigente strumento comunale di 
pianificazione urbanistica. 
 
 
2. LOCALIZZAZIONE E DESCRIZIONE DEI LUOGHI 
 

L’ULSS 6 di Vicenza è titolare di un contratto 
d’affitto per una durata di 30 anni riguardante 
alcuni immobili di proprietà del Seminario 
Vescovile, localizzati in  
La zona, situata tra Via Cappellari e Viale 
Rodolfi, è prospiciente l’Ospedale Civile San 
Bortolo. 
L’area è attualmente occupata dall’edificio del 
Seminario Vescovile, una chiesa sconsacrata 
e da un ampio spazio scoperto pavimentato 
adibito a parcheggio. 
Quest’area è finalizzata al trasferimento di 
ambulatori ed uffici dell’ULSS, alcuni anni fa, 
quest’ambito è stato oggetto di una specifica 
riclassificazione urbanistica da “Zona esistente 
per attrezzature religiose F2-S” a “Zona di 
progetto per attrezzature sanitarie ed 
ospedaliere F6-S” per la porzione all’angolo 
nord-ovest della proprietà, successivamente si 
è dovuto procedere nuovamente ad un 

ampliamento della sona per attrezzature sanitarie per far fronte alla continua l’esigenza dell’ULSS 
di recuperare immobili e spazi per dare risposta alla domanda di servizi. Questa variante ha fra 
l’altro lo scopo di rendere conforme allo strumento urbanistico ogni nuovo ampliamento sei servizi 
sanitari sulla proprietà Vescovile.  
L’ambito di variante è catastalmente individuato al foglio 81, mappali 82-83-84-90-91 parte-185-
217. 
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3. IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
 
L’ULSS 6 di Vicenza intende affrontare il recupero dell’area e degli immobili esistenti mediante 
interventi volti al miglioramento dell’offerta di servizi sanitari. 
Il potenziamento di detti servizi comporterà una revisione dell’attuale sistema della sosta e della 
mobilità. 
 

 
 
La previsione di una normativa che consenta un potenziamento delle aree di sosta rientra pertanto 
nel piano di razionalizzazione delle aree di parcheggio presenti nell’area dell’Ospedale Civile San 
Bortolo.  Le nuove previsioni sono pensate per coprire la domanda di alcune delle attuali strutture, 
presenti all’interno ed all’esterno dell’area ospedaliera, che verranno dismesse, e per soddisfare la 
futura domanda legata all’espansione del complesso ospedaliero.  
 
La localizzazione prevista risulta assolutamente compatibile con questo obiettivo in quanto l’area 
individuata risulta facilmente collegabile con l’intera area ospedaliera sia attuale che futura, sia 
pedonalmente che con percorsi ciclabili. 
 
La variante consentirà la possibilità di realizzare un sistema viario molto più funzionale all’assetto 
futuro della zona prevedendo anche opere di riqualificazione e riordino idraulico del Fiume 
Astichello. Al fine di consentire l’attuazione delle suddette previsioni, si procederà a modificare le 
attuali previsioni del PRG, con una riclassificazione che consenta contestualmente la possibilità di 
attuare i futuri programmi dell’ULSS 6 di Vicenza e del Seminario Vescovile mantenendo le proprie 
attività. Inoltre, a seguito delle nuove funzioni previste dall’ULSS 6 nell’area dell’Ex Seminario 
Nuovo e dell’esigenza di connettere le strutture sanitarie, si prevede l’adeguamento della 
dotazione di parcheggi anche strutture multipiano, i quali potranno essere realizzati mediante le 
procedure previste da Codice dei Contratti. 
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La progettazione e la realizzazione del parcheggio multipiano dovrà comprendere anche la 
variazione della viabilità comunale, tra cui in particolare viale Rodolfi, al fine di rendere la stessa 
sicura, funzionale e adeguata alle esigenze di sviluppo dell'Ospedale, per garantire la migliore 
accessibilità alle strutture ospedaliere e per integrare la mobilità pedonale, ciclabile e del Trasporto 
Pubblico Locale, per l'accessibilità a Parco Astichello, Parco Querini e alle altre destinazioni 
urbane. 
 
 
4. LE PREVISIONI URBANISTICHE  
 

Nel PAT, adottato con deliberazione di C.C. 
n. 84 dell’11.12.2009 e approvato con 
Conferenza di Servizi in data 26.08.2010, 
l’area ricade all’interno del “Tessuto antico 
e tessuto storico” e delle “Addizioni otto 
novecentesche” di cui all’articolo 21 delle 
NTA. 
 
Sulla zona si possono inoltre attivare le 
azioni di Interesse Pubblico Strategico 
(IPS7) normate dall’articolo 25 delle NTA e 
finalizzate al potenziamento e 
riqualificazione dell’Ospedale San Bortolo 
mediante l’utilizzazione degli immobili del 
Seminario Nuovo e la complessiva 
riorganizzazione del complesso 
ospedaliero, integrata con la 
riorganizzazione del sistema di accessibilità 
come riportato nella Tavola 4 delle 
Trasformabilità del Piano di Assetto del 
Territorio.  

 
L’area necessaria per i futuri programmi 
dell’ULSS 6 di Vicenza è attualmente 
classificata dal PRG\PI Vigente come 
“Zona esistente per attrezzature religiose 
F2-S”  e “Zona esistente per attrezzature 
sanitarie ed ospedaliere - F6-S” di cui 
all’art. 31 delle NTA; le aree a parcheggio 
che entreranno nella proposta di variante 
sono invece incluse nel perimetro del 
Centro Storico -  RSA1. 
 
L’ambito è interessato dal Vincolo 
monumentale D.Lgs 42/04, dal Vincolo 
Paesaggistico D.Lgs 42/04, il Vincolo di 
tutela del Paesaggio – Corsi d’acqua e in 
parte ricade in aree a pericolosità idraulica 
in riferimento al PAI – P2. 
 
L’individuazione catastale, il PAT, il PRG/PI 
in variante, la scheda da allegare alle NTA 
sono allegate alla fine della presente 

Variante Urbanistica “Polo Ospedaliero San Bortolo: Ex Seminario Vescovile e parcheggio 
multipiano” 
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5. I VINCOLI 
 
L’area di intervento oggetto dell’Accordo di programma è sottoposta sia a Vincolo Paesaggistico 
D.Lgs 42/04 sia a quello Monumentale D.Lgs. 42/04. 
 

VINCOLO PAESAGGISTICO 
Nell’anno 1953, il 24 giugno, Il 
Ministro Segretario di Stato per la 
Pubblica Istruzione emanò il Decreto 
di vincolo relativo a il Giardino Querini 
delle Ore decretando il notevole 
interesse pubblico e quindi 
sottoponendo una  parte del parco alla 
legislazione vigente a quel tempo la 

 

 

 
VINCOLO MONUMENTALE 

uovi manufatti, 
p

 rettificava in parte 
989. 

 

L.. 1497/39.
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Nell’anno 1989 il Ministro Segretario di Stato per i Beni Culturali e ambientali, a seguito degli 
equivoci generati dal precedente provvedimento del 1968 (n.10583 R.G. e n. 8628 R.P.), in termini 
di altezze minime e limiti di quota da cui rilevarle, emanò un ulteriore decreto di vincolo che per le 
aree oggetto del provvedimento saranno consentite delle costruzioni con altezza massima di m. 
24,50 misurati dalla quota media del terreno all’estradosso del solaio terminale dei n

er un massimo di ml 4. 
Le specifiche di vincolo sopracitate si 
riferiscono all’area dell’Ospedale San 
Bortolo, delimitata da Contrà San 
Bortolo, viale Fratelli Bandiera, l’argine 
del vecchio canale Astichello che 
faceva da limite al mapp. 48 e ora è 
rappresentato dalla retta che da viale 
Fratelli Bandiera (all’altezza delle 
attuali celle) taglia trasversalmente gli 
spazi ospedalieri, fino odierno ponte di 
accesso sul fiume Astichello, segue il 
fiume e risale verso Contrà San 

consentendo in arretramento, la fuoriuscita di corpi tecnici 

Bortolo sul limite delle proprietà ULSS. 
Successivamente la Soprintendenza 
per i beni architettonici e per il 
paesaggio di Verona con Decreto del 
15 marzo 2006
quello del 1
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In particolare la tutela, per il particolare interesse culturale ai sensi degli artt.10-12 D.Lgs.42/04, 
interessa lo stabile principale dell’Ospedale Civile identificato al mapp. 4 parte e 153, per le 

  

 
 

restanti aree rimane confermato il vincolo ai sensi dell’art. 21 della L. 1089/39 ora art. 45
D.Lgs.42/04. 
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6. LA VARIANTE 
 
Affinchè i contenuti dell’accordo di programma tra Comune di Vicenza e l’ULSS 6 di Vicenza 
abbiano seguito, è necessario provvedere alla variante urbanistica per la riclassificazione delle 
attuali “Zona esistente per attrezzature sanitarie ed ospedaliere - F6-S” e “Zona esistente per 
attrezzature religiose F2-S” e, per integrare la tavola A’-1 del Piano Particolareggiato del Centro 
Storico con la Scheda “Variante al PPCS, Ospedale San Bortolo-Ex Seminario Vescovile” 
finalizzata al miglioramento della connessione tra le strutture sanitarie e del sistema della sosta. 
 
Pertanto si configura una variante all’articolo 31 delle NTA del PRG/PI e una modifica cartografica 
della corrispondente Tavola Centro. In particolare con gli “interventi ammessi” dalla Scheda di 
Variante al PPCS (in allegato alla pagina successiva), sarà possibile la realizzazione di Parcheggi 
multipiano,  con opere connesse di viabilità carraia, pedonale e ciclabile anche con impianti 
meccanici (tapis roulant, scale mobili, ecc.) per la  connessione tra le strutture per la sosta e le 
strutture sanitarie. 
 
Saranno altresì consentiti opere di riqualificazione e riordino idraulico del Fiume Astichello e 
sistemazione delle aree verdi. 
 
Con l’accordo si propone una variante urbanistica per la riclassificazione delle attuali “Zona 
esistente per attrezzature sanitarie ed ospedaliere - F6-S” e “Zona esistente per attrezzature 
religiose F2-S”  in “Zona esistente per attrezzature religiose F2-S bis”. 
 
COMPARAZIONE NORMATIVA 
 

NORMATIVA VIGENTE 
 
Art. 31 Zona per interventi di interesse generale a livello urbano ed extra-comunale (F) 
 
1. omissis 
2. omissis 
3. Zona per attrezzature religiose (F2) 

Sono destinate ad ospitare le collettività religiose e i servizi privati gestiti da religiosi. 
Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 
a) (F2-S) esistenti: 
- Uf = 1,00 mq/mq 
- Uf = 1,20 mq/mq qualora esse siano ubicate in lotti non confinanti con altre aree 

libere destinate ad interventi di interesse generale.  
Vengono in ogni caso confermate le attrezzature esistenti, per le quali è concesso un 
ampliamento massimo del 20% della Su esistente, anche se vengono superati gli indici di 
cui sopra; 
b) omissis 
… 

 
  

NORMATIVA DI VARIANTE 
 
Art. 31 Zona per interventi di interesse generale a livello urbano ed extra-comunale (F) 

 
1. omissis 
2. omissis 
3. omissis 
4. Zona per attrezzature religiose e sanitarie (F2-S e F2-S bis)  

Sono destinate ad ospitare le collettività religiose, i servizi privati gestiti da religiosi, 
nonché attrezzature sanitarie e ospedaliere. 
Il PRG si attua applicando i seguenti indici: 
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a) (F2-S e F2-S bis) esistenti: 
- Uf = 1,00 mq/mq 
- Uf = 1,20 mq/mq qualora esse siano ubicate in lotti non confinanti con altre 

aree libere destinate ad interventi di interesse generale, si può applicare. 
- H = 24.50 ml 
Vengono in ogni caso confermate le attrezzature esistenti, per le quali è concesso un 
ampliamento massimo del 20% della Su esistente, anche se vengono superati gli 
indici di cui sopra. 
In aggiunta agli indici di cui sopra è consentita la realizzazione di parcheggi a raso e 
multipiano.  
Le caratteristiche dei parcheggi multipiano saranno determinate con il progetto 
dell’opera. 
… 
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ALLEGATO  
DECRETI DI VINCOLO 

 
 
 

 
Decreto 8/1/53 Ministero della Pubblica 

Istruzione 
ai sensi L.1089/39 Parco Querini 

Decreto 11/1/89 Ministro Segretario di 
Stato per i Beni culturali e 
Ambientali 

ai sensi L.1089/39 Ospedale San Bortolo 

Decreto 15/3/06 Ministero per i Beni e 
Attività culturali – 
Direzione regionale per i 
Beni culturali e 
paesaggistici del Veneto 

ai sensi D.Lgs 42/04 Ospedale San Bortolo 

Decreto 8/2/10 Ministero per i Beni e 
Attività culturali – 
Direzione regionale per i 
Beni culturali e 
paesaggistici del Veneto 

ai sensi D.Lgs 42/04 Dipartimento di 
Prevenzione via IV 
novembre 

Decreto 24/6/53 Ministro Segretario di 
Stato per la Pubblica 
Istruzione 

Ai sensi L. 1498/39 Parco Querini delle Ore 

Lettera prot 
13941/03 
Ns. PGN 
29394/03 

Ministero per i Beni e 
Attività culturali – 
Soprintendenza per i Beni 
Archeologici del Veneto 

 Aree a rischio 
archeologico 
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